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Un nuovo Gigante a Bologna

Oggi l’inaugurazione dell’opera dedicata agli autotrasportatori bolognesi

E’ alta 9 metri, pesa 8 tonnellate e mezzo, è rivestita di alluminio

Collocata nella “rotonda degli autotrasportatori” a Borgo Panigale

A Bologna sono 4.500 le imprese dell’autotrasporto

Un gigante rivestito di alluminio, alto 9 metri, del peso di 8 tonnellate e mezzo, che si carica sulle spalle un altro gigante: un camion vero, modello Daf, “messo a riposo” dopo 20 anni di onorata carriera e un milione di chilometri percorsi sulle strade di tutta Europa.

Sono i “Giganti della strada”, la scultura che guarderà dall’alto della rotonda Gasbarrini, zona Pioppa a Borgo Panigale, le migliaia di autoveicoli che ogni giorno transitano tra via Marco Emilio Lepido e via Rigosa, a pochi metri dall’intersezione con l’asse attrezzato, la tangenziale e l’autostrada.

Un punto “simbolo” dell’autotrasporto bolognese: è alla Pioppa infatti che si sono svolte fin dagli anni ’70 le più importanti manifestazioni sindacali delle imprese dell’autotrasporto a Bologna. Dunque è in questo luogo che si è voluto dedicare un omaggio agli imprenditori e ai conducenti di tir. I quali a loro volta hanno fatto un regalo alla loro città, donando gratuitamente la scultura a Bologna, senza nessun costo a carico dei cittadini per questa iniziativa.
L’operazione “Giganti della strada” è iniziata diversi anni fa, nel 2006. In quegli anni a Bologna stavano nascendo numerose rotatorie, un nuovo spazio urbano, attraversato ogni giorno da migliaia di automobilisti. Nella rotonda Gasbarrini si è calcolato che quotidianamente transitano 4.500 veicoli merci e circa 40.000 autovetture. Le rotonde andavano a sostituire i tradizionali e congestionati incroci, proponevano uno spazio infrastrutturale inedito, ancora non del tutto esplorato dai progettisti. Dunque un “palcoscenico” ideale per inserirvi nuove opere architettoniche, anche molto innovative.

Così è nato il concorso d’arte pubblica lanciato dal Comune di Bologna e, visto che riguardava “la rotonda degli autotrasportatori”, dalla Cna Fita, ovvero l’associazione più rappresentativa dell’autotrasporto bolognese.
In provincia di Bologna infatti sono 4.500 le imprese dell’autotrasporto (3.500 trasportano merci, 1.000 trasportano persone). 1.800 di esse sono associate a Cna Fita Bologna (1.400 trasporto merci, 400 trasporto persone). Complessivamente gli addetti che lavorano nel trasporto merci bolognese sono 7.000 e mettono sulla strada circa 8.000 mezzi. 
Della giuria del concorso hanno fatto parte esperti d’arte, paesaggisti, architetti del Comune e dirigenti di Cna Fita. Tra i 14 progetti presentati, alla fine è stato giudicato vincitore appunto quello dei “Giganti della strada”, “per il suo valore artistico, poetico ed emotivo” (questa la motivazione della giuria).

L’opera è nata da un’idea dell’artista modenese Andrea Capucci ed è stata sviluppata da un team composto da: Agnese Gemma Barbieri (architetto), Costanza Bruini (architetto), Francesco Bursi (ingegnere), Antonio Ruggerini (ingegnere), Alessandro Zomparelli (designer informatico). L’esperienza è stata talmente coinvolgente e positiva, che il team si è dato un marchio ed un nome, scelto non a caso: “Omone”.
La scultura è stata poi realizzata dalla ditta Pietro Ruggerini di Rubiera (Reggio Emilia), su progetto esecutivo di uno staff composto da Augusto Ruggerini, Luciano Manes, Vito Antonio Lazazzara. 
“Il gigante della strada – spiega lo stesso Andrea Capucci - è in realtà l’uomo, è lui che porta a spasso il camion, se lo tiene sulle spalle e se lo porta in giro, metafora esistenziale del viaggio e del lavoro. L’opera è un omaggio all’uomo e alla sua capacità di inventare oggetti e forme necessarie alla sua esistenza e ai suoi bisogni. Un'opera che coniuga arte e tecnologia, ma interpreta anche il ruolo sociale dei lavoratori della strada, la centralità della piccola impresa, l’attività delle associazioni di categoria”.
Dopo due anni neccessari alla sua realizzazione, la scultura oggi viene ufficialmente inaugurata, alla presenza di Giacomo Venturi, Vicepresidente della Provincia di Bologna; Raffaele Ricciardi, Subcommissario del Comune di Bologna; Daniele Caffi, Presidente Cna Fita nazionale; Tiziano Girotti, Presidente Cna Bologna.
La scultura è rivestita di 60 fogli di alluminio (ne sono stati utilizzati 3 quintali), saldati e bullonati, su di una struttura portante principale. Considerando anche il camion posto sulle spalle del gigante, l’opera è alta complessivamente 10 metri.

L’opera si è “autofinanziata” grazie all’intervento di numerosi sponsor (le aziende Mazzoni, Benetti, Ruggerini, Vivaio Mattioli, Piccinini che hanno messo a disposizione anche preziosi interventi tecnici) e al sostegno di tante imprese dell’autotrasporto e della logistica bolognese: Cooperativa Nuova Camp Veloci, Cosepuri, Cta-Cooperativa Trasporti Alimentari, Linea Blu, Coop Trasporti e Facchini Minerbio, Consorzio Trasporti Valsamoggia, Pronto Trasporti, Coop Trasporti e Scavi Zola, Emilianpress, Coop Stadio, Cotra Service, Coop Trasporti e Facchini di Baricella.
Il fotografo Mauro Terzi ha realizzato un servizio video-fotografico che racconta con bellissime immagini questi due anni di lavori neccessari a realizzare e installare sulla rotonda di Borgo Panigale “I giganti della strada”. Le sue foto saranno esposte in una mostra permanente nel luogo più legato all’autotrasporto, la nuova sede della Cna Fita in via Lugo 10/c a Bologna, inaugurata solo poche settimane fa.
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